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La smentita arriva dopo che in una dichiarazione congiunta Israele
aveva affermato di accettare di “interrompere il dibattito su qualsiasi
nuova unità di insediamento” per quattro mesi

Poche ore dopo l’incontro tra Israele e l’Autorità Nazionale Palestinese conclusosi
con una dichiarazione congiunta che delineava l’impegno israeliano a sospendere
le  discussioni  sui  nuovi  insediamenti  nella  Cisgiordania  occupata,  il  primo
ministro israeliano Benjamin Netanyahu ha dichiarato che la costruzione degli
insediamenti israeliani proseguirà.

Le note apparentemente contraddittorie hanno portato a confusione, visto che
anche  un  certo  numero  di  funzionari  israeliani  si  è  affrettato  a  negare  il
congelamento della costruzione di insediamenti in Cisgiordania.

All’incontro,  che si  è svolto domenica nella città giordana di  Aqaba, sul  Mar
Rosso, hanno partecipato anche Egitto e Stati Uniti.

Secondo un comunicato congiunto rilasciato domenica dal Dipartimento di Stato
americano, Israele si è impegnato a “interrompere la discussione su qualsiasi
nuova unità di insediamento per quattro mesi e a bloccare l’autorizzazione di
qualsiasi avamposto per sei mesi”.

Poco dopo la pubblicazione del comunicato, Netanyahu ha twittato che “non ci
sarà alcun congelamento” nella costruzione degli insediamenti.

Secondo il diritto internazionale, gli insediamenti costruiti nei territori occupati
sono illegali.
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Molti ministri importanti di Israele hanno concordato, affermando che non vi è
alcun impegno a congelare la costruzione di nuove unità di insediamento.

Il consulente del Consiglio di Sicurezza Nazionale israeliano Tzachi Hanegbi ha
affermato che il governo israeliano non ritirerà la sua decisione di legalizzare
nove avamposti in Cisgiordania e di costruire 9.500 ulteriori unità abitative nella
Cisgiordania occupata.

“Contrariamente ai rapporti e ai tweet sull’incontro in Giordania, non vi è alcun
cambiamento nella politica israeliana”, ha detto Hanegbi.

Il Ministro delle Finanze Bezalel Smotrich ha dichiarato su Twitter di non avere
“la più pallida idea di che cosa si sia detto o non detto in Giordania”, aggiungendo
che non ci sarebbe stato alcun congelamento degli insediamenti, “nemmeno per
un giorno”.

Fonti a conoscenza dei colloqui hanno detto ad Haaretz  che l’impegno a non
discutere la costruzione di nuovi insediamenti per quattro mesi non costituisce
una vera concessione, dato che il processo di pianificazione richiederà diversi
mesi prima che possano essere approvate nuove ulteriori unità abitative.

In risposta alle dichiarazioni di Netanyahu e di altri ministri israeliani, lunedì il
portavoce del Dipartimento di Stato Ned Price ha detto ai giornalisti: “Pensiamo
che la dichiarazione parli da sola. Proprio come ci aspettiamo che i palestinesi
mantengano i loro impegni, ci aspettiamo che gli israeliani facciano lo stesso”.

Nessuna pressione dagli Stati Uniti

Zaha Hassan, avvocato per i diritti umani e membro del Carnegie Endowment for
International  Peace  [Fondo  Carnegie  per  la  Pace  Internazionale,  think  tank
apartitico con sede a Washington, ndt.] ha affermato che l’incontro è stato un
altro segno che gli Stati Uniti non sono disposti a usare la loro influenza per
spingere Israele al rispetto del diritto internazionale.

“Tenere riunioni ad Aqaba o Sharm El Sheikh rappresenta una grande photo
opportunity,  ma è tutto ciò che può esserci se gli Stati Uniti non mettono in
campo il loro potere per raffreddare la situazione”.

Hassan  afferma che  gli  Stati  Uniti  hanno  chiarito  che  i  legami  bilaterali  di
Washington con Israele sono di fondamentale importanza, e che il presidente Joe



Biden ha  “considerato  oltraggioso”  suggerire  di  mettere  condizioni  agli  aiuti
militari al Paese.

Ha aggiunto: “Dire a Israele che gli aiuti e la copertura politica non saranno mai
ritirati o sospesi è esattamente il motivo per cui i funzionari israeliani si sentono
incoraggiati ad andare avanti con l’annessione della Cisgiordania”.

“È anche il motivo per cui i membri della Knesset israeliana si sentono liberi di
parlare a sostegno dei coloni israeliani che attaccano e danno fuoco ai villaggi
palestinesi”.

Domenica dei coloni israeliani con la protezione dei militari israeliani hanno dato
fuoco a decine di case e auto palestinesi nella città di Huwwara, vicino alla città di
Nablus nella Cisgiordania occupata. L’attacco è avvenuto dopo che un palestinese
armato ha sparato uccidendo due coloni israeliani che attraversavano la città
palestinese.

L’attacco alla città è stato appoggiato dai funzionari israeliani, tra cui Smotrich
che ha chiesto di “colpire senza pietà le città del terrore e i suoi istigatori con
carri armati ed elicotteri”.

Almeno 62 palestinesi sono stati uccisi dagli israeliani quest’anno, al ritmo di più
di un decesso al giorno.

Ciò fa seguito a un forte aumento della violenza nel 2022, quando almeno 167
palestinesi sono stati uccisi in Cisgiordania e Gerusalemme Est, il più alto numero
di vittime in quei territori in un solo anno dalla Seconda Intifada.

Mentre i colloqui di Aqaba sono stati descritti come “un grande progresso” dal
comunicato congiunto, il vertice è stato condannato da un certo numero di fazioni
palestinesi.

Suhail  al-Hindi,  membro  di  spicco  del  movimento  Hamas,  ha  affermato  che
l’incontro di Aqaba “mira a mettere in ginocchio il popolo palestinese”, mentre
Maher Mezher, membro del gruppo di sinistra Fronte Popolare per la Liberazione
della Palestina (FPLP), ha affermato che al vertice il popolo palestinese non era
rappresentato.

(traduzione dall’inglese di Luciana Galliano)


